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Le questioni poste dal XX Congresso 
e la nostra azione verso l'esterno 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

sa lda uni tà , di cui si è 
a v u t a posit iva p rova a l la 
epoca degli a v v e n i m e n t i 
ungheres i e del le p r o v o ­
cazioni m o n t a t e d a l l ' a v ­
ve r sa r io su quegl i a v v e n i ­
men t i . Questo è po tu to a v ­
ven i re pe rchè alla RIV ci 
si è s e m p r e ba t tu t i con t ro 
il se t t a r i smo e il m a s s i m a ­
lismo, che si t r n d u c e v a n o 
nel rifiuto di c o n d u r r e le 
lo t te sul t e r r eno nuovo 
crea to dal le nuove tecniche 
p rodu t t ive , nel concep i re 
gli indirizzi p rodu t t iv i co ­
me faccende elle r i g u a r ­
dassero sol tanto il p a d r o ­
ne, nc l l ' esc ludere in p r a t i ­
ca i l avora tor i da ogni ef­
fet t iva posizione d i r igen te ; 
e al t empo stesso ci si è 
s e m p r e ba t tu t i con t ro il r i ­
formismo che po r t ava a 
vede re so l tan to le novi tà 
tecniche e r.on la politica 
del monopol io , a ch iuders i 
in una posizione c o r p o r a t i ­
va, a p e r d e r e il con ta t to 
con la rea l tà del Paese. 
E r ro r i tu t t i che . pe r un 
verso o per l 'a l t ro, favor i ­
vano soltanto il pa ternal i -
snio padronale.-

P e r ave re una p r o s p e t t i ­
va, pe r a d e m p i e r e al la 
p ropr ia funzione d ' a v a n ­
guard ia , i l avora tor i del lo 
g rand i fabbriche devono 
sape r s tab i l i re il co l lega­
m e n t o con tu t to il resto 
dplla classe opera ia , n o n ­
ché con i contadini e con f 
ceti medi , devono s a p e r fa­
re p ropr i i g randi p r o b l e -

to t endent i a r e sp inge re e 
a c o n d a n n a r e t a lune m a n i ­
festazioni di revis ionismo 
e di r i formismo. Il fuoco, 
insomma, s a r ebbe s t a to 
concen t r a to in ques ta sola 
d i rezione, m e n t r e i feno­
meni di ques to tipo s a r e b ­
bero più l imitat i ( s e m p r e 
a giudizio di ques t i c o m p a ­
gni ) in confronto a l le m a ­
nifestazioni di i ncompren ­
sione e di resistenza s e t ­
t a r i a alla giusta a t t uaz io ­
ne del la l inea del Pa r t i to . 

Secondo Ber l inguer , t a ­
le posizione non può essere 
accolta, in quan to r a p p r e ­
sen ta un giudizio u n i l a t e ­
rale del modo come il c en ­
t ro del Pa r t i t o e i n t e r v e ­
nu to nel d iba t t i to . Occorre 
— egli dice — vedere l 'es­
senziale. Non possiamo r i ­
volgere il nos t ro sgua r do 
so l tan to a q u a n t o accade 
a l l ' i n t e rno del Par t i to , qua­
si che si t r a t t asse di una 
chiusa se t ta religiosa, ma 
ne l J ' e saminare gli o r i e n t a ­
ment i che si mani fes tano 
tra di noi dobb iamo t e n e r 
s e m p r e desta l ' a t tenzione 
sulla real tà che ci c i rcon­
da, sulla s i tuazione pol i t i ­
ca del Paese, sulla s i t u a ­
zione del movimento o p e ­
raio e popo la re 

Ora . se cons ider iamo la 
azione svol ta dal la g r ande 
borghes ia , ci accorgiamo 
che il per icolo di sc ivola­
ment i r iformist ici è v ivo e 
p resen te . Come può m a n i ­
festarsi ta le pericolo? Ne l ­
la tendenza ad ada t t a r s i 
al le condizioni della sneie-

il P a r t i t o ha ev i t a to ogni 
e r r o r e di ques to genere , ha 
reagi to in ogni is tante a l te 
posizioni se t t a r i e , ha c o m ­
piu to un g r a n d e sforzo di 
a p p r o f o n d i m e n t o e di d i ­
scuss ione. 

Be r l i ngue r non r i t i ene 

?;iuste t a l u n e osservazioni 
a t t e dai compagni Ber t in i 

e Diaz, secondo cui non 
s e m p r e il P a r t i t o s a r e b b e 
s ta to coe ren te nel segu i re 
la via i ta l iana al socia l i ­
smo. E' ve ro che vi sono 
s t a t e r i se rve , i ncompren ­
sioni e incer tezze . Ma non 
si può d i r e che la res i s ten­
za u l l ' a t tacco reaz ionar io 
negli a n n i più dur i de l la 
repress ione degaspe r i ana e 
sce lb iana e negl i anni d e l ­
la g u e r r a fredda abbia r a p ­
p r e s e n t a t o una deviaz ione 
dalla via i tal iana. I,a lotta 
con t ro la reaz ione fa p a r t e 
i n t e g r a n t e del la via ve r so 
il social ismo, la lotta pe r 
la difesa del regime d e m o ­
cra t ico è e l emen to decisivo 
per m a n t e n e r e aper ta q u e ­
sta p rospe t t iva , e lo s tesso 
va de t to per la lotta per la 
pace con t ro le minacce di 
un nuovo conflitto. Tra il 
'48 e il '53 il Par t i to non 
ha a s sun to una posizione 
di ch iusura e di pura res i ­
s t enza ; anzi , que l lo è s ta to 
un per iodo di sp lend ido 
sv i luppo del la nos t ra pol i ­
tica di a l leanze , di r i for­
me . di a l l a r g a m e n t o del la 
coscienza social is ta t ra le 
masse . 

Te rmina to l ' intervento di 
Be r l i ngue r . F e r r a r i co -

ai monopol i , sul la necess i ­
tà di a r t i co la re in fo rme 
nuove la lot ta per da re la 
t e r ra a chi la lavora, su l 
s e t t a r i smo mani fes ta tos i ' 
nella poli t ica per l ' eman­
cipazione del le donne. 

Le debolezze o rgan iche 
del Pa r t i t o e del m o v i m e n ­
to di massa possono essere 
co r r e t t e accogliendo in 
pieno la sp in ta r i nnova t r i -
ce che v iene dal XX Con­
gresso. Occorre e l imina re 
tu t t e le forme burocra t i che 
e r i s t re t t e che impediscono 
non solo lo svi luppo effi­
cace del movimento , ma 
anche la stessa e laboraz io­
ne de l l e idee poli t iche. 

La crisi della politica 
mer id iona l e fin qui segui ta 
dal governo e da l le classi 
dominan t i sta o rmai m a ­
t u r a n d o a Napoli , afferma 
Alinovi . Lo sbocco* che 
ques ta crisi av rà d i p e n d e ­
rà da ! modo come sap remo 
i n t e r v e n i r e in essa, dolla^ 
nos t ra capac i tà di bloccare* 
ogni r inasci ta reazionar la . 
di s m a s c h e r a r e l ' inganno 
laur is ta , il r ibel l ismo s t r u ­
m e n t a l e e demagogico che 
Lauro ten ta di fomentare . 
Oggi vi sono i s intomi che 
il gove rno voglia sforzarsi 
di ga r egg i a r e con Lauro 
sul suo stesso t e r r eno . 
Q u a n d o ved iamo T a m b r o -
ni recars i a Napoli e farsi 
p o r t a b a n d i e r a della crocia­
ta an t i comunis ta v a n t a n ­
dosi del * v e t o > opposto 
.-•"'ingresso in Italia del 
compagno Suslov. ebbene 
a b b i a m o mot ivo di r i t ene -

lupparé Intacco sòl terre* 
nof. ddLss 

II settore riservato alle delegazioni toscane nel granile sai une tlell'EUR 

mi economici e polit ici d e l ­
la nazione. Non sono pa ­
role, ques te , pe r gli opera i 
del la HIV. I qua l i h a n n o 
saputo condur r e g r a n d i 
lo t te r ivendica t ive come 
quel la pe r il p r emio di 
produzione, che li ha p o r ­
ta t i a conqu is ta re u n o dei 
migl ior i p remi di p r o d u ­
zione che s iano s tat i o t t e ­
nu t i ne l le fabbr iche i t a l i a ­
n e ; ma h a n n o effet tuato 
anche g rand i sc ioper i di 
sol idar ie tà con i b r a c c i a n ­
ti del Mezzogiorno e con 
gli a l t r i l avora tor i de l la 
te r ra , h a n n o sc iopera to in 
segui to al l 'eccidio di M o ­
dena , cont ro la legge t ruf­
fa. con t ro le d i sc r iminaz io ­
ni poli t iche del monopol io . 
Quasi s e m p r e si è t r a t t a t o 
di scioperi a m p i a m e n t e 
un i t a r i , con l a rgh i s s ima 
par tec ipaz ione di l a v o r a ­
tor i . 

P e r usc i re dal la f abb r i ­
ca e pe r collegarsi con t u t ­
to il popolo l a v o r a t o r e la 
base del la nos t ra az ione è 
e deve essere la lot ta con­
t ro il monopolio. In ques to 
q u a d r o — nota l ' o ra tore — 
la nostra iniziativa nei con­
fronti del ceto medio ha 
ax'iito un c a r a t t e r e a lo t i an -
to i n t e rmi t t en t e e f r a m ­
m e n t a r i o e non è s e m p r e 
s ta ta efficace. Vannoni t e r ­
mina affermando che t a le 
iniziat iva non p u ò l i m i t a r ­
si ad a v e r e un c o n t e n u t o 
economico, che sì real izzi 
caso per caso, ma d e v e 
av"-c rtn^he un contenuto 
poli t ico di p rospe t t iva . 

ENRICO BERLINGUER 
Terzo ora tore delia mat­

t ina ta è il compagno En­
rico Berl inguer . Egli .si ri­
ch iama a una del le q u e ­
st ioni più discusse nel P a r ­
t i t o : il modo come d e v e 
sv i luppars i la lot ta p e r il 
rafforzamento e il r i n n o v a ­
m e n t o , il r appo r to i n t e r n o 
del la lot ta con t ro il r e v i ­
s ionismo r i formista , d a u n 
la to , e cont ro il m a s s i m a ­
l ismo es t r emis ta da l l ' a l t r o . 

Vi sono s ta t i dei c o m p a ­
gni — osserva Be r l i ngue r 
— i qual i hanno c r e d u t o 
di r i l evare una c o n t r a d d i ­
zione t ra la ch iara riaffer­
mazione del l 'obie t t ivo de l 
r innovamento e l ' energ ia e 
l 'asprezza di a lcuni i n t e r ­
ven t i de l cen t ro del P a r t i ­

ta capi ta l is t ica , nella i l lu­
s ione che la società possa 
essere r i formata e co r re t t a 
g raz ie al sempl ice s v i l u p ­
po del le forze p rodu t t ive , 
ne l la r inuncia alla lot ta 
p e r le t rasformazioni po l i ­
t iche di sostanza. Sono 
ques t e le t endenze che la 
g r a n d e borghes ia si sforza 
di far p reva le re in seno al 
mov imen to opera io a t t r a ­
verso il mov imen to sociale 
cat tol ico, a t t r ave r so la s o ­
c ia ldemocrazia , a t t r ave r so 
cer t i esponent i del s i n d a ­
cal ismo. Le possibil i tà di 
c ed imen to esistono, e n o n 
sono affatto una ma la t t i a 
r i se rva ta agli in te l le t tua l i 
(quas i che la s t r a g r a n d e 
magg io ranza dei compagni 
in te l le t tua l i non sia so l i t a ­
m e n t e legata al la lotta ri­
vo luz ionar ia dei l avo ra to ­
r i ) : il per icolo è anzi c h e 
in una p a r t e del la c lasse 
ope ra ia si oscuri la p r o ­
spe t t iva del radicale rin­
n o v a m e n t o del la società. 

La lotta al revis ionismo 
riformista ha il va lore e il 
significato di a spe t to e m o ­
m e n t o par t i co la re , ma n e ­
cessar io . de l l ' az ione da c o n ­
d u r r e con t ro l ' insidia c a p i ­
tal is t ica. Dobb iamo conser ­
v a r e s a l d a m e n t e il p a t r i ­
monio de l le nos t re posizio­
ni ideali , che ci ga ran t i sce 
la posizione di a v a n g u a r ­
dia e di d i rez ione del m o ­
v imen to . 

E ' qu i che la lotta al r i ­
formismo si intreccia con 
la lo t ta al se t t a r i smo. Il r i ­
fo rmismo non si c o m b a t t e 
ch iudendos i in posizioni d i 
a r roccamen to , ma b a t t e n ­
dosi pe r l ' a t tuaz ione del la 
nos t ra g ius ta poli t ica. Sì 
reagisce ai t en ta t iv i dei c a ­
p i ta l i smo di influenzare in 
senso r i formis t ico il m o v i ­
m e n t o opera io , e si b a t t o ­
no ques t i t en ta t iv i , u t i l i z ­
zando le cont raddiz ioni 
s tesse che il r i formismo 
por ta in sé; contraddi­
zioni pa r t i co l a rmen te «cu t e 
in un Paese di cosi forti 
squ i l ib r i economici e s o ­
ciali come il nos t ro . 

Ber l inguer r icorda la 
lot ta che in a l t r i tempi il 
m o v i m e n t o comunis ta d o ­
v e t t e c o n d u r r e con t ro il 
g r u p p e t t o di Tasca, a p p u n ­
to a l lo scopo di far usc i re 
il P a r t i t o da posizioni s t e ­
rili e ch iuse . In quest i a n ­
ni — afferma l 'o ra tore — 

mimica al Congresso che 
la commiss ione e le t to ra le 
ha iniziato i p ropr i lavori 
nel la p r e c e d e n t e sera ta e 
invi ta le va r i e delegazioni 
e i singoli congressis t i ad 
inv ia re pe r sc r i t to indica­
zioni e sugge r imen t i che 
possano faci l i tare il la­
vo ro del la commiss ione 
s tessa. 

ALINOVI 
(Napoli) 

Quind i la paro la e al 
c o m p a g n o Abdon Alinovi 
di Napol i . A n c h e Alinovi 
d i s sen te da l l e affermazioni 
di q u a n t i sostengono che 
t ra il '47 e il '53 ci si sia 
a l l on t ana t i da l l a nos t ra 
via naz iona le al social ismo. 
Egli r icorda che propr io 
in quegl i ann i , nel Mezzo­
g iorno . il P a r t i t o s eppe a s ­
so lvere a l la sua funzione 
di a v a n g u a r d i a , consol ida­
re le s u e a l l eanze con i 
ceti medi , e s t e n d e r e la sua 
influenza t ra gli s t r a t i pili 
miser i e d i se reda t i . Il Pa r ­
t i to si e messo al la testa 
di in t i e re popolazioni in 
lot ta pe r la r inasci ta , ha 
i n t r ap re so la ba t tag l ia pei 
s o t t r a r r e Napol i a un d e ­
s t ino di d e g r a d a z i o n e e di 
rovina , ha conqu i s t a to se t ­
tori imponen t i dì popola­
z ione a u n a coscienza d e ­
mocra t i ca e social is ta . P m 
t r a debolezze e es i tazioni . 
il m o v i m e n t o ha po r t a to al 
conso l idamen to de l le for­
m e o rgan izza t ive , ha da to 
vi ta a s indaca t i e leghe. 
ha fat to s o r g e r e in g ran­
d i s s imo n u m e r o le sezioni 
de l nos t ro P a r t i t o e del 
Pa r t i t o social is ta . 

Al inovi sos t i ene che il 
rinnovamento c h e e una 
de l l e pa ro l e d ' o rd ine d e l -
l 'VI l I Congresso deve r i ­
g u a r d a r e p r i n c i p a l m e n t e la 
azione \ ' e rso l ' es te rno . P e r ­
ciò il congresso del la F e ­
d e r a z i o n e di Napol i ha 
c o m p i u t o un e s a m e cr i t ico 
del lavoro svol to , c e n t r a n ­
d o l ' a t t enz ione sull 'aff tevo-
l imen to che <=i è verif icato 
nel la iniziat iva m e r i d i o n a ­
lista. sul fat to c h e non è 
s t a t a po r t a t a avan t i come 
doveva la paro la d 'o rd ine 
dei cen tomi la nuov i occu­
pat i a Napol i , su l l e insuf­
ficienti a l l eanze s t r e t t e con 
i ceti in te ressa t i a l l ' a t t acco 

re che su ques ta conve r ­
genza an t i comun i s t a t ra 
Lau ro e i d.c. si voglia r i ­
c o m p o r r e il vecchio fronte 
an t imer id iona l i s t a . 

Di f ron te a ta le m a n o ­
v ra s a r e b b e g rave e r r o r e 
ch iuders i sul la difensiva. 
Più che mai bisogna sv i -

i, del le ftbitiW, 
zioni.VfleU'lssisterizB,, dcU© 
r i fqr rh j ; ^ g l i a m Q j u r ì a N**.\ 

Sóli indus t r ia l izza ta in un 
lezzogiorno che si r i nno­

va, in un Med i t e r r aneo che 
si r innova . Su ques ta via 
poss iamo a v e r e al nos t ro 
fianco forze cat tol iche, for­
ze l ibera l i , perfino una 
par te de l le forze m o n a r ­
chiche 

GIOLITO 
(Cuneo) 

P r e n d e a ques to p u n t o 
la paro la il compagno A n ­
tonio Giol i t t i , del la de l ega ­
zione di Cuneo. Nel nos t ro 
Paese — egli dice — le 
cont raddiz ioni cap i ta l i s t i ­
che appa iono acui te e esa­
s p e r a t e : lo sv i luppo della 
tecnica da un lato, il pe r ­
m a n e r e del le s i tuazioni di 
a r r e t r a t ezza da l l ' a l t ro , a g ­
g r a v a n o gli squi l ibr i . Ma 
le conseguenze poli t iche da 
t r a r r e sono comuni , in 
q u a n t o sia lo sv i luppo t ec ­
nico sia il p e r m a n e r e del la 
a r r e t r a t ezza pongono s e m ­
pre più p r e s san t emen te la 
esigenza del le r i forme di 
s t r u t t u r a e delle t rasfor­
mazioni sociali, e qu ind i 
anche il problema del po­
t e r e poli t ico 

Indispensabi le e p reg iu ­
diziale , per avanza re con 
me todo democra t ico sul la 
via i ta l iana al social ismo, 
è d u n q u e pa r t i r e dai p r o ­
blemi di fondo, dai p ro ­
blemi di s t r u t t u r a . Là d o ­
ve si è avu ta la conquis ta 
v io lenta del potere , il p r o ­
blema si è posto in tei m i ­
ni capovol t i , in q u a n t o si 
t r a t t a v a di t r ova re le for­
me di democraz ìa poli t ica 
adeguate alle nuove strut­
t u r e social is te che e r ano 
s t a t e c rea te . Diversa deve 
essere la s t r ada nost ra n e l ­
l 'epoca del la coesistenza e 
del lo vie nazionali 

La funzione d i r igen te 
del la c lasse operaia — p r o ­
segue Giol i t t i — deve eser ­
ci tars i innanz i tu t to nel 
processo produt t ivo e 'li 
qui la c lasse operaia deve 
pa r t i r e pe r ooiuiuis tare il 
po te re poli t ico. Non si può 
cos t ru i r e il socialismo sen ­
za la par tec ipaz ione consa­
pevole del la classe opera ia 
e de l le a l t r e classi l avo ra ­
trici che pa r tec ipano al 
p ineessn p rodu t t ivo 

A b b i a m o d ich ia ra to e s ­
se re possibile a r r i v a r e al 
socia l ismo anche a t t r a v e r ­
so il Parlamenti» e la Co­
s t i tuz ione . Ciò lieve s ign i ­
ficare che. nel cos t ru i r e il 
social ismo, facciamo nos t re 
anche le libertà formali dei 
regimi borghe.-i alle quali 
vogliamo dare un contenuto 
sostanziale. M.i p roc lamale 
che queste libeità democia-
tiche sono un elemento in­
dispensabile per la costru­
zione della società sociali­
sta. impone un r iesame del­
la compiu ta del potere. 

L 'a t t r ibuire un valore 
pe rmanen te a l l e l ibei tà 
democra t iche diventa potò 
parola vana se poi d ic i amo 
che gli e r ro r i e i de l i t t i 
uenunc ia t i dal XX Con­
gresso non hanno in tacca­
to la sostanza social is ta dei 
regimi che li h a n n o c o m ­
messi e d iamo una p a t e n t e 
di legi t t imi tà social is ta al 
governo che c 'era in U n ­
gher ia p r ima del la r ivol ta . 

Dobbiamo g a r a n t i r e al 
popolo che il r eg ime so­
cial is ta si fonderà e si sv i ­
l u p p e r à su basi d e m o c r a t i ­
che. .|2 la p r ima garanz ia 
è quella dj avere la mas­
sima democraz ìa a l l ' i n t e r -
no^del P a r t i t o . ' N o n è n e ­
cessar ia pe r ques to una re -

Alla presidenza «lei Consres.NO <da smisti.i» 1 «omp.isnl Togliatti. Scocclmarro e Lonjjo 

visione del concet to di c e n ­
t ra l ismo democrat ico, ben­
sì una giusta i n t e rp re t az io ­
ne di esso. Il cent tal is ino 
democra t i co dove essere 
concepi to e appl ica to in 
modo da a s s i cu ra re la r i ­
gorosa osservanza da p a r ­
te di tu t t i , sul p iano del la 
esecuzione, de l le d i r e t t i ve 
fissate da l la maggioranza , 
ma in modo da lasciare 
a p e i t o il d iba t t i t o e il con­
fronto de l le idee. L 'un i tà 
del Par t i to non si d i fende 
a ' t i t ando il Par t i to ad a n ­
d a r e avan t i su una s t r a d a 
che si r epu ta sbagl ia ta . Se 
si è convint i che c'è un 
era» re, b isogna di r lo . In 
Ungher ia e in Polonia h a n ­
no difeso il Pa r t i to non 
coloro che h a n n o tac iu to , 
ma coloro che hanno so ­
s t enu to le loro posizioni, 
come il compagno G o -
mulkn Ebbene, nel nostro 
Par t i to , ancora ni questi ul­
timi tempi, si è cercato, por­
tino con accu.-e di t radimen­
to. di .soffocare la voce di 
alcuni iompagni che solle­
vavano critiche .-u questioni 
unpoi tant i : come ad esem­
pio quei compagni che giu­
dicavano e r r a to definire 
controrivoluzionari «li in­
sorti ungheresi e s p u t a v a ­
no legittimo l ' intervento so­
vietico solo dal punto di vi­
sta dell 'esistenza dei bloc­
chi mili tari , ma non dal 
punto di vista della difesa 
del socialismo. Analogamen­
te è stala a t taccata la presa 
di posizione della CGIL su 
questi fatti. 

Dobbiamo t rarre , insom­
ma. lutti gli insegnamenti e 
tulio le conseguenze da l 
XX Congresso E' ver i ss i ­
mo che non a b b i a m o 
aspe t t a to il XX Congres ­
so per porci sul la via i t a ­
liana al socia l ismo; ma è 
anche vero che a lcune t eo ­
rie. come quel la dello s t a ­
to -gu ida . h a n n o posto a 
noi flei l imiti sensibili O g ­
gi il r ischio di una ro t tu ra 
non e più il prezzo che b i ­
sogna p a c a r e pe r s v i l u p p a ­
re a u t o n o m a m e n t e la m a r ­
cia verso il social ismo n e l ­
le p ropr ie par t ico lar i c o n ­
dizioni nazionali . Ma del­
la ro t tu ra che si verificò. 

FAVOREVOLI COMMENTI POLACCHI AL CONGRESSO DEL PX.l. 

"Documento di eccezionale importanza 
la relazione del ciwpagno Togliatti 

» 

I n articolo eli Trijbuna Ludu rileva la vivacità della discus­
sione e la definisce < sincera, appassionala e cosi ni Hi va ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 10. — II c i t o 
interesse con cui il Congresso 
del nostro partito viene se­
guilo a Varsavia sorpassa in­
dubbiamente i motivi di gran­
de simpatia che il PCI ha 
sempre goduto nelle file dei 
comunisti e dei lavoratori po­
lacchi. 

Come ricordava stamane 
Standard Mlodich, è « il pri­
mo congresso che si svolge 
nelle condir ioni c rea te dal 
.VX" Congresso del PCL'S e 
dai fatti che ne sono segnili ••. 
Pertanto la relazione del com­
pagno Togliatti e l'ampia di­
scussione che ne seguirà ven­
gono viste come un'esperienza 
che. indubbiamente, oltre che 
indicare le n u o r e vie dt prò-
tjresso del nostro partilo. scr~ 
vira a lutto il movimenta 
operaio nella a'nista critica de­
gli errori passati. 

Il rapporto del romjxigiio 
Togliatti rione definito sfama­
ne dall'organo del partito ope­
raio unificato polacco — Try-
buna Ludu — come « un mo. 
dello di una profonda analisi 
della situazione italiana e di 
una r icerca del morirò più 
adatto per costruire il socia­
lismo nel propr io paese ». 

71 giornale, che come tutti 
i più importanti organi di 
stampa della capitale^ segue 
con precisa a t t cn- ionr i !a-
rori del nostro congresso /in 
ialla sua vigilia, rileva la vi­
vacità della discussione, che 

ritiene « sincera, itpiìassufna­
ta e costruttiva. Quasi tutt; 
gli intervenuti, scrire Trybu-
na Ludu. sono usciti dal loro 
campo specifico e limino e-
spresso coraggiosamente la lo­
ro opinione sulle questioni del 
movimento operaio inferua-
zionale ». 

Qui a Varsavia la relazione 
del compagno T >gliartt viene 
giudicala come un documenfo 
di importanza eccezionale non 
solo per l'Italia, ma per l'in­
tero movimento operaio ed 
•iifernarionnlc. « Questo rap­
porto. scrive l ' i n n a t o dell 'or­
gano centrale del Partito ope­
raio unificato, contiene forse 
la prima analisi profonda e 
<c'u ntifica degli ultim' ''»•»*. 
illustra, da una posizione 
marxista, i cambiamenti av-
•aiuti r in otto nel campo 

imperialista. (•.«amirin le ori 
jmi del'e alterazioni che eh. 
bero luogo nei paesi del ram­
po socialista ». 

L 'osserva-ione cri t ica clic 
alcuni giornali fanno nlla re­
lazione del compagno Togliat­
ti — sono di questo pa re re ad 
esempio l 'organo dei Sinda­
cati Glos Pracy e il giornale 
•iella seni della capi tale Ex­
press Wieczomy — e che no­
nostante l ' interesse grandioso 
per i problemi polacchi, que­
sti non hanno trovalo, secondo 
quei giornali, nella relazione, 
un sufficiente riflesso. Tutti. 
comunque, sono concordi ne' 
-ilevnre che « anche se. /or 
se. Fa discussione non ha rag­

giunto il suo punto massimo. 
già oggi gli interventi introdu­
cono molto di nuovo e di fre­
sco per elaborare una nuova 
strada verso U socialismo ». 

« No? vi è'dubbio — scrive 
Glos E^acy •— che nel PaTÌito 
eorhunista ^mlieno, come è 
sfaro HleWfo anche dagli in­
terventi. esisteva la necessità 
di una discussione, la quale si 
è sviluppata sta nella fase 
precongressuale che oggi ». 

L'indipendente Zycye War> 
za\vy pone l 'accento sull'attac­
co cui è stato sottoposto il 
Partito da parte della destra 
e scrìve- « nonostante questi 
attacchi 1» PCI è» però, riuscito 
a mantenere le sue fondamen­
tali a l leat i ;? ; Io dimostra la 
delegazione del PSI che e pre­
sente al Congresso nonostante 
la differenza di opinioni, so 
praffiiiro sui fatti ttnghrrcst » 

Sulla posizione del Congres­
so circo 1 fatti ungheresi, se­
condo Express* Wieczomy. i 
pareri sarebbero d i r e r s i : „ La 
conclusione unica a cui tutti 
giungono, scrive il giornale. 
è che la tragedia più grande. 
in Ungheria, è rappresentata 
dal distacco della classe ope­
raia. e del popolo dal part i to 
e dal distacco del partito dal-
a realtà storica e sociale del 

paese. Da questo insieme. 
conclude il giornale, i com-

'jyagni italiani traggono le con­
clusioni per il loro lavoro. 
preparando 1? programma per 
la via italiana al socialismo ». 

FRANCO FABIANI 

su ques to te r reno , col p a r ­
ti to jugos lavo a n c h e noi 
s iamo cor responsabi l i in 
quan to abbinino paitecipa-
to a metodi e r ra t i . Ci vuo ­
le in proposi to una chiara 
autocr i t ica , poiché quei 
metodi e r ra t i h a n n o radici 
profonde, che h a n n o r ive ­
lato la propr ia tenacia a n ­
che dopo il XX Congres ­
so e in mer i t o ai fatti di 
Ungher ia . Dobbiamo c a m ­
b ia re e co r regge re — t e r ­
mina Gioli t t i — non solo 
con t inua re e mig l io ra re ; e 
dobb iamo sape r c a m b i a r e 
anche gli uomini che non 
si possono cor reggere . 

RINDONE 
(Catania) 

Sale ora alla t r ibuna ti 
compagno Salvatore Ron­
done. di Catania . L'espe­
rienza fatta in Sicilia — 
dice Rindone — dimostra 
come sia necessario e l imi­
na te la vecchia r iserva che 
in qualcuno ancora esiste 
di fronte alla necessità di 
una lotta immediata e 
conseguente per la r ifor­
ma agraria. In Sicilia la 
lotta per la terra ha avuto 
risultati positivi ed è se r ­
vita ad uni re a t torno al n o ­
stro part i to le più vaste 
alleanze. Siamo part i t i — 
ricorda Rindone — dal 
grande movimento per le 
torre incolte che ha frut­
tato ai contadini la con­
quista delle pr ime decine 
di migliaia di e t t a r i . A b ­
biamo s t rappato poi la leg­
ge per la riforma agrar ia 
nel Pa r l amento siciliano; 
questa legge era in sé in­
sufficiente e noi s iamo r i ­
masti per qualche tempo 
prigionieri della posizione 
critica che avevamo assun­
ta du ran t e la sua e l abora ­
zione. Abbiamo però supe­
ra to questa momen tanea 
stasi promuovendo un m o ­
vimento impetuoso per la 
riforma agraria che ha ro t ­
to il pa ternal i smo clericale, 
por ta to migliaia dì conta­
dini nei feudi per s t r ap ­
pare !;• terra, rovesciato il 
governo Restivo (formato 
da d . c , monarchici e d e ­
s t re ) che era nato per af-
fo-s.ire la riforma agrar ia . 

Questa esperienza ha una 
part icolare importanza n-^n 
solo per noi. ma oer tu t te 
le zone in cui esiste i'. p ro -
olema della r'f'>r*»,>- o t te ­
nuta la legge, cioè, non 
siamo r imast i prigionieri 
di una assurda concezione 
legali tar ia che vedesse in 
essa dei limiti insuperabi l i ; 
s iamo andat i avant i ; a b ­
b iamo posto dei nuovi 
obiett ivi di lot ta , nel la con­
ferenza di Cal tanisset ta . 
sollevando il p roblema di 
l imitare la proprietà te r ­
r iera a 100 e 50 e t t a r i se ­
condo !e zone; ponendo il 
problema della ter ra in 
zone in cui non era mai 
stato sollevato, ed oggi, a n ­
c h e se esso non è àncora 
un obiet t ivo chiaro in tut te 
!e masse senza eccezione, è 
tut tavia già en t ra to nplla 
coscienza d: vastissimo ca­
tegorie. . - > • . . ' 

I nostr i successi si sono 
così al largati no tevo lmen-
m e n t e : è • s t a to . rovesciato 
il governo Alessl ' che èra 
na to come contrapposto al 
precedente eoverno Re- t i -
vn, ma che 00? a v e v i *-a-
dito la sua. missione; è 
s tata o t tenuta una legge 
per l 'assegnazione ai con­
tadini del le t e r r e de;;!: enti 
pubblici . Di QUI un grande 
aumento di prestigio del 
nos t ro gruppo pa r l amen ta ­
re nel l 'Assemblea siciliana 
e di ' u t t o il par t i to ne l ­
l'isola. 

Da queste lotte dobbia­
mo t r a r r e un a l t ro inse­
gnamento impor tan te ; a 
volte si dice (e co-i pure 
pensavamo no: nel passa­
to) che la lotta per la terra 
deve esser vista come una 
a l ternat iva ad un 'a l t ra lot­
ta. Noi stes--. la conduce­
vamo secondo cr i ter : sta­
gionali; vi era l'epoca per 
condurre la battaglia per 
g'.i assegni famigliari, un 'a l ­
tra epoca per quo1.la per 
l ' imponibile e, in merzo, 

s tava la lotta per la terra . 
Abbiamo corret to questa 
impostazione e condotto la 
lotta per la t e r r a con con­
tinuità. assieme alle al tre 
lotte che fanno con essa 
un tut to unico. Un risul­
tato tangibile è l 'aumento 
di 30.000 iscritti alla Fe-
derbracciant i . Ma il p ro­
blema di tondo che ne esce 
chiaro è quel lo del legame 
tra le v a n e lotte e della 
necessita della creazione di 
un collegamento perma­
nente e sostanziale tra la 
lotta per le t e t r a . e le a l t re ; 
collegamento che deve t ro­
vare una sua forma orga­
nizzativa in modo da ga ­
rant i re una direzione più 
efficace di quella che a b ­
biamo a t tua lmente . 

TINA D'AVENIO 
(Napoli) 

Ha quindi la parola la 
compagna Tina D'Avenio. 
Il problema del r innova­
mento del Par t i to , come è 
stato r icordato più volte 
— dice Tina D'Avenio — è 
quel lo della sua forza e dei 
suoi quadr i in modo da 
tender lo sempre più atto 
a svolgere la sua azione 
politica t ra le masse ed a 
raccosl i f re a t to rno a sé 
categorie s empre più lar ­
ghe del popolo i tal iano. 
Una delle più important i 
categorie che debbono t ro ­
vare nel par t i to la loro 
guida e la loro forza è 
quel la del le donne . La via 
i taliana al socialismo sta 
— ol t re agli aspet t i già i l ­
lus t ra t i — nei susci tare tra 
le donne la coscienza dei 
loro diri t t i e la volontà di 
bat tersi pe r o t tener l i . 

Perchè sinora non siamo 
ar r iva t i ad adempie re p i e ­
namen te ques to compito? 

In pr imo luogo occorre 
e l iminare la vecchia idea 
di considerare le donne co­
me una forza di r iserva, 
ausi l iar ia nel le lotte ope ­
raie. e quel la resistenza e 
incomprensione del p r o ­
blema che esìste nella co­
scienza di molti operai . 
Queste r iserve e questa po­
sizione l imitata hanno fat­
to si che non riuscissimo 
ad inquadra re il problema 
femminile in una prospet­
tiva vasta e uni tar ia . 

A Napoli, ad esempio — 
ricorda la compagna D'A­
venio —. le donne si sono 
la rgamente ba t tu t e per 
migl iorare la propr ia po -
— >-nru: er-pure non hanno 
ancora una organizzazione 

sufficientemente forte. A b ­
b iamo condotto bat taglie 
con la larga partecipazione 
di tu t te le categorie fem­
mini l i : per la r inasc i t i , la 
scuota, la casa, i sa la l i . Ed 
ogni volta si è dovuto r i ­
cominciare a t rovare lega­
mi e contat t i ; que- to rn- t i -
*u'- e un f 'enn «: \ i \e per 
la nostra azione. Questo 
accade appun to perchè non 
s iamo stati sempre conse­
guenti nella concezione 
della emancipazione fem­
mini le e non abbiamo por­
ta to a fondo il problema 
di una organizzazione che 
ne sia il cent ro motore 

E' quindi indispen-.i'v. e 
che il par t i to nel Suri {'••-
eia un passo avant i per 
adeguare la propr ia o rga­
nizzazione alla propria l i­
nea. E' nelle organizzazioni 
di massa che si combat te 
e si progredisce. Forse 
questa nostra insufficienza 
è provocata dal fatto che 
lo sforzo massimo ha do­
vu to essere concentra lo 
nell 'opera per fare del pa r ­
tito stesso una g rande o r ­
ganizzazione di massa nel 
Meridione. Ciò che costi­
tuisce —• non si può igno­
rar lo — un passo decisivo 
per il progresso del Sud, 
feudo nel passato dei più 
ret r ivi clientelismi. Oggi 
tu t tav ia è tempo di fare 
un a l t ro passo avant i in 
questa direzione e cioè d a ­
r e alle diverse categorie i 
loro na tura l i luoghi di in ­
contro. e r endere più forti 
tu t te le organizzazioni, dai 
sindacati alle organizzazioni 
braccianti l i , da quelle dei 
coltivatori d i re t t i a quel le 
delle donne. 

In una parola, occorre 
t ras formare la nostra lotta 
in lotta politica per andare 
avan t i . Dobbiamo essere 
chiari ed espliciti in ques to 
se t tore ; abbandonare le p o ­
sizioni ed i discorsi as t ra t t i 
con cui talora abbiamo co­
per to una nostra insuffi­
cienza di azione. Nel no­
stro paese l 'alleanza con lo 
grandi masse f emmine i , la 
loro l iberazione dagli s che ­
mi del passato, dai pregiu­
dizi, dal le paure , la loro 
presenza nel l ' a rena del le 
lotte per i dir i t t i popolari . 
può essere de t e rminan te . 
Procediamo quindi con la 
massima chiarezza nella 
azione politica alla testa 
delle masse femminili e rea­
lizziamo così In concre to 
quel la giusta linea e l abo­
ra ta dal par t i to per le 
donne italiane. 

/ / saluto di Duclos 
La compar sa a l la t r i b u ­

na del congresso del r a p ­
p r e s e n t a n t e del Pa r t i t o 
comunis ta f rancese , c o m ­
pagno J a c q u e s Duclos. 
sca tena un u r a g a n o di a p ­
plausi . d imos t raz ion i di 
s impa t i a e d i af fe t to ad 
un t empo . Nella sua l in­
gua rap ida e a rmoniosa 
Duclos reca il s a lu to dei 
comunis t i di Franc ia a 
que l l i d ' I t a l ia e r icorda la 
f r a t e rn i t à di lot ta che ha 
u n i t o i d u e p a r t i t i , s in da 
q u a n d o i comunis t i i ta l ia ­
n i . esul i , c o m b a t t e v a n o a 
fianco dei francesi con t ro 
la sangu inosa dominaz io ­
ne fascista. 

Ringraz io il vos t ro g r a n ­
de pa r t i t o — d ice Duclos 
— per la so l idar ie tà d i ­
mos t ra tac i in occasione 
del recente a t t acco dei 
nuovi fascisti con t ro le s e ­
di del P C F e de l I 'H t tma-
nitè. Tu t to fu fat to, in queJ 
s e t t e n o v e m b r e , pe r c r e a ­
re u n a atmosfera di prò. 
grom che a v r e b b e d o v u t o 
a s ses t a re un colpo m o r t a l e 
al nos t ro par t i to . Ma non 
è facile far s p a r i r e un 
par t i to comunis ta che ha 
le s u e radici nel cuo re e 
nella coscienza dei l avo ­
ra tor i E quegl i onest i che 
<=i e r a n o lasciat i i n g a n n a ­
re in un p r imo momen to . 
si accorsero sub i to dove si 
voleva condur l i q u a n d o le 
luci s in i s t re degli incendi 
m o s t r a r o n o il v e r o vol to 
dei nuov i emul i d i G o e -

ring. Le p o r z i o n i si >ono 
fa t te r a p i d a m e n t e più 
c h i a r e e il c o m p o r t a m e n t o 
dei fascisti pa r ig in i ha 
a i u t a t o i f rancesi a c o m ­
p r e n d e r e con più esa t tezza 
gli stessi fatti d ' I ' n g h e r i a 
che e rano servit i di pre te­
sto al l 'a t tacco reaz ionar io 
in Francia . 

Non a b b i a m o d i m e n t i ­
ca to — prosegue Duclos — 
che cosa è s t a t a l ' a s g r e s -
s ione a l la S p a g n a . N u m e ­
rosi l avo ra to r i venu t i da 
d ivers i paesi a n d a r o n o a l ­
lora v o l o n t a r i a m e n t e a 
c o m b a t t e r e in difesa del la 
S p a g n a r epubb l i cana , a g ­
gred i ta d a Hi t l e r e Musso­
lini accorsi in a i u to ai fa ­
scisti spagnol i . Ques t i l a ­
vo ra to r i a n i m a t i da i n o b i ­
li s en t imen t i d e l l ' i n t e r n a ­
z ional i smo p ro le t a r io , ha 
agg iun to , d a v a n o prova di 
possedere u n a c h i a r o v e g ­
genza polit ica mol to m a g ­
giore di que l l a d i cer t i 
uomini di gove rno , che . 
n e g a n d o il lo ro a iu to a l la 
Repubbl ica spagno la con 
il p r e t e s to del « non in ­
t e r v e n t o ». f avor i rono la 
poli t ica fascista. Ciò d o v e ­
va c o n t r i b u i r e a l lo s c a t e ­
n a m e n t o del la seconda 
guerra mond ia le . che 
Hit ler non a v r e b b e po tu ­
to cominc ia re , come fe-r*. 
se la Repubbl ica spacno l a 
avesse r i po r t a to la v i t ­
tor ia . A n c h e in U n g h e ­
ria le forze r eaz iona r i e 
che a v e v a n o p r e s o il 
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